QUESTO MONDO NON E’ IN VENDITA!


FERMIAMO IL WTO

La guerra non è solo militare: vita, diritti e beni comuni sono quotidianamente minacciati dalle politiche neoliberiste che le grandi istituzioni internazionali - Fondo Monetario Internazionale, Banca Mondiale, WTO- portano avanti, per sottrarre ricchezza sociale, giustizia e democrazia ai popoli e per consegnarli nelle mani delle multinazionali.
Cos’è il WTO?

L’Organizzazione Mondiale del Commercio (World Trade Organization, WTO) nasce nel 1995 e conta oggi 144 paesi aderenti. Oltre il 90% degli scambi internazionali di merci ricade sotto la giurisdizione di tale organizzazione. Il WTO si occupa non soltanto di favorire la libera circolazione delle merci, ma anche di altri temi come la liberalizzazione del settore dei servizi (GATS), della tutela degli investimenti connessi al commercio (TRIMs), della tutela dei diritti di proprietà intellettuale (TRIPs), di agricoltura (AoA), e in generale della regolamentazione di gran parte di quelle misure che impedirebbero o limiterebbero la libera concorrenza a livello internazionale. Nel prossimo mese di settembre, a Cancun (Messico), il WTO terrà un nuovo vertice. In quella riunione cercherà di far fare un decisivo passi avanti alle politiche neoliberiste per giungere alla mercificazione totale dei beni comuni, alla liberalizzazione dei servizi pubblici, alla riduzione degli spazi e dei diritti collettivi. 

Cosa sono i GATS

La sigla sta per “general agreement on trade in services”, ovvero Accordo generale sul commercio nei servizi. L’obiettivo della quinta conferenza ministeriale di Cancun (Messico) del 10-14 settembre, è quello di estendere i trattati per aprire progressivamente al mercato mondiale i servizi e regolamentarne gli scambi. Secondo il WTO ed i suoi più influenti Paesi membri, tutto in questo mondo può diventare merce, pertanto nel commercio dei servizi sono compresi servizi come la sanità, i trasporti, l’istruzione, l’energia, gli acquedotti, il gas ed altre tipologie che sono servizi di base. Se i negoziati attualmente in corso non cambieranno direzione, in futuro saranno le multinazionali a gestire ospedali, università, acquedotti, trasporti e servizi postali, cioè saranno imprese il cui obiettivo è fare profitti, non certo garantire, tanto per fare un esempio, un accesso universale all’acqua. Questo implica la progressiva erosione dei diritti politici della cittadinanza e dei governi locali e nazionali: come sarà possibile esercitare il proprio dissenso rispetto a politiche sociali non condivise o considerate ingiuste se queste non passeranno più attraverso la rappresentanza politica ma attraverso accordi commerciali?
Cosa possiamo fare?

Il 17 maggio in tutte le città italiane è stata promossa una giornata dei beni comuni per impedire che i diritti umani, ambientali, sociali e di sviluppo locale diventino merci da comprare e vendere solo a chi se li può permettere. Con banchetti, incontri, volantinaggi e azioni simboliche vogliamo spiegare cosa vuole fare il Wto a Cancun. A Bologna vogliamo costruire la giornata con tutti i soggetti interessati

Organizziamola insieme:

Giovedì 8 maggio, c/o Centro Poggeschi, V. Guerrazzi 14, ore 20:30

ASSEMBLEA DEL FORUM CITTADINO CONTRO IL WTO

Su WTO, GATS, beni comuni e per preparare le iniziative del 17 maggio
